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ie n e d ir e  può il Patriarca di V e ­
nezia  corarn L e g a t o .  I I ,  7 «9 .
O  anche il suo suffraganeo. i v i . 
M emoria  . i v i  >

Beneficiati e Celebranti nello Stato 
Veneto quanti se ne trovino *
I I  , 450. I benefiziati forestieri  
rovinavano le nostre Chiese e 
b enef iz i ,  4 SS- Doveri dei bene­
fizia ti . II  , ¿ 7 6. Co ng ruo sos­
tentamento . i v i .  Vedi T ito la ti. 
P iovan i.

Benefit) e Offizj incompatibili , v ie­
t a t i .  I I ,  504. Benefizi non s’ im ­
petrino . i o S o ,  Pluralità di be­
n e fiz i .  1062. Mostra pochezza 
d i P r e t i .  1147 .  Produsse l ’ ab­
bandono della Cura nei Titola­
t i .  1 2 2 6. Vietato im p e rra ro a c -  
cettar benefiz; non vacanti. 1276. 
D o g e ,  e sua prole non abbiano 
benefizi E ccle sia stic i,  1278. Es­
clusi da’ benefizi g l i  esteri . i v i .  
P erm ute, r is er ve ,  rinunzie in 
favore , e pluralità approvate 
dai P a tr ia rchi ,  1305. Leggi be­
n e fiz ia l i .  I I ,  l o j i .  Tre presbi­
terati goduti da un so lo .  15x2. 
Frequente plu rali tà  de ’b e n e f iz j . 
1 , 13 7 1 .  V iz i o  antico in Ve­
n e z ia .  13 7 1 ,  Quando introdot­
t o .  i v i .  I Patriarchi dispensa­
vano senza ricorrer a R om a. 
i } 7 2 .  La pluralità vietata dai 
Patriarchi eSinodi nostri .  1373. 
C o st i tuz io n e  del Q u e r in i . 1374. 
Risposta de! Cursio  Primicerio 
Castellano, 1 3 7 5 .  Brevi dei Pa­
pi  per un solo benefìzio . 137«. 
Decreto del F r i u l i . 1377 .  s fo r­
zi del Clero per ritener la plu­
r a l i t à .  i v i .  Difesi  dal Monal­
d o .  i v i .  Decreti del  Pr incipe. 
i ) 79 . M ine aperte dal Clero per 
ritener la pluralità . 1380. Car­
p iv an o  licenze d ’ aver benefizi 
fuori  ad tem pus.  i v i .  I nostri 
benefizi sono ammissibil i. r 38 r . 
Ved. Clem entina. E lezio n i. T i- 
to la ti . Beneficium datur propter 
o ff cium . I I ,  i j S r .  Perchè vie-

ì  t  È
tato conferir  benefizi agli estè- 
r i . 1718 .  Le Mansionarie sono 
dette benefìz j . I l i ,  701.

Beni come entrati nella primitiva 
Chiesa. II  , 200. Modi nati dai 
costumi dei R o m an i.  2 o i , 2 o j |
204. I beni dei Martir i passa­
v ate  nella C h ie s a .  204. Dei be. 
ni della Chiesa tra Cheric i ne 
partecipavano i soli indigenti j 
209, Divisione quadripartita . 
i v i .  Qual porzione ricevesse il 
C h crico  , i v i . Quali Chiese aves­
sero stabili oltre  i residenziali 
in V en e z ia .  2 to .  I fondi come 
si poressero alienare. 297. 1 be­
ni della Mensa Episcopale e Pa­
triarcale . II  , 789. Beni inquan­
to permesso acquistarne a’ luo­
ghi p i i . I I , 109,

Benificare, o Bonificarci  I ,  2ooì 
Benintendi de H avaznuniì, se sia 

Bartolomeo A l b e r t i . I II  , 4 5 r .  6i 
B en n a ti, famiglia. I l i ,  549. 
Bentolo , o Brondolo . I ,  50* 
l] ery¡lium  , Bergule, I ,  91.  
B erlin a , I ,  292. Ved. C hebai 
B erretta. I ,  404. D e ’nobili Vene* 

t i .  l ì ,  4T4. E degli Ecclesias­
t i c i .  i v i .  Investitura per t ir e - 
tum , 145S. E m e t t a  a t o 2z o  . 
I , 404. Alla S fo r ze s c a ,  i v i .  
A lla  Castellana,  i v i ,  A  C r o c e i  
I I ,  1 4 S 5 ,  1703, L ’ antica del 
nostro Clero era quella dei N o­
bili . I I , 4 1 4  , 1703. Sua figu­
r a .  1703. Ordine del Priuli Pa­
tr ia rca ,  X7o4. Preti C Frati af­
fettavano la berretta dei N obi­
l i .  i 7 os. Fu permessa ai PP, di  
S. Stefano, i v i .  A Croce  quan­
do introdotta . ^ 5 5  , 17 0 ; ,  r7 o5,  
i 7 ° 7 .  Con quale difficoltà. 170S . 
Sentimento del Papa. i v i .  D e­
creto dei Visitatori A p o s t o l ic i . 
i v i .  A t t e n z i o n e ,  e fe lice  r iu ­
scita dei Prelati in questa par­
te . 1707.  I Cheric i siano se­
polti  con berretta a C r o c e ,  e 
non con ghirlanda, i v i . Ber­
retta a p roce  si porti  per istra­

da .


